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SEZIONE STRATEGICA 

 

(SeS) 

 

A seguito della deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 22 

novembre 2017, con D.P.R. del 24 novembre 2017 è stato disposto lo scioglimento del 

consiglio comunale di Cassano All'Ionio e la nomina della commissione straordinaria (GU 

n.299 del 23-12-2017). La gestione del comune di Cassano All'Ionio (Cosenza) e' stata 

affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione straordinaria composta da: 

dott. Mario Muccio - viceprefetto; 

dott. Roberto Pacchiarotti - viceprefetto; 

dott.ssa Rita Guida - dirigente II fascia - Area I. 

La commissione straordinaria per la gestione dell'ente esercita, fino all'insediamento degli 

organi ordinari a norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comunale, alla giunta 

ed al sindaco nonché ogni altro potere ed incarico connesso alle medesime cariche. 

Il provvedimento di scioglimento degli organi elettivi del Comune è avvenuto ai sensi dell’art. 

143 del decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267. 

Obiettivo della Commissione Straordinaria è quello di determinare una netta interruzione tra 

la gestione dell’Ente e le influenze esterne, ristabilendo condizioni di legalità. 

La gestione straordinaria del comune prevista per la durata di diciotto mesi, potrebbe essere 

prorogata di ulteriori sei mesi per consentire alla commissione di completare compiutamente 

le attività di risanamento dell’Ente.  
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Negli ultimi anni la finanza comunale ha conosciuto una metamorfosi strutturale di ampia 

portata, contrassegnata in particolare da un robusto innalzamento del prelievo fiscale posto 

in capo ai Comuni, una significativa ritirata dello Stato nell’erogazione dei trasferimenti, 

vincoli finanziari molto stringenti e costante incertezza del quadro normativo di riferimento. 

Alla luce di questa sintetica ricostruzione è agevole affermare che lo sforzo fiscale imposto 

ai Comuni in questi anni è stato in larga parte funzionale al risanamento dei conti pubblici, 

mentre le risorse disponibili per finanziare servizi e investimenti locali hanno registrato una 

pesante contrazione. 

Dal 2010 al 2017, infatti, il saldo netto di bilancio conseguito dal comparto comunale – 

misurato in termini di competenza, con il venir meno del Patto di Stabilità Interno - cresce di 

circa 8 miliardi di euro, per effetto di un aumento delle entrate (+1,3 miliardi) ma soprattutto 

della forte riduzione delle spese (-6,3 miliardi). Il contributo netto offerto dal comparto al 

risanamento della finanza pubblica si distribuisce sull’intero territorio nazionale e coinvolge 

tutte le fasce demografiche dei Comuni, con particolare intensità gli enti medi e grandi. 

L’analisi delle entrate fornisce ulteriore sostegno a questa lettura interpretativa, 

evidenziando un ridimensionamento delle risorse complessivamente acquisite dal comparto 

durante il periodo preso in esame (-3,3 miliardi). 

L’aumento delle entrate correnti proprie (+34,7%) - dovuto per una quota significativa al 

processo di fiscalizzazione dei trasferimenti storicamente attribuiti ai Comuni - è 

leggermente superiore alla drastica contrazione dei trasferimenti correnti (-36,8%), tuttavia 

il lieve aumento che ne deriva non comporta maggiore capacità di spesa corrente, essendo 

dovuto all’applicazione dei nuovi principi contabili in fase die quindi sterilizzato attraverso 

maggiori accantonamenti nel Fondo crediti di dubbia esigibilità. Contemporaneamente si 

verifica una pesante contrazione sul versante delle entrate in conto capitale (-33,6% ) , 

certamente per effetto della crisi economica intervenuta - in particolare nel settore edilizio - 

ma anche per il crollo della contribuzione statale agli investimenti degli enti territoriali. Con 

riferimento alla dinamica riscontrata recentemente nelle entrate in conto capitale, vale 

precisare che l’aumento del 2015 (+20,1%) non contraddice la tendenza generale del 

periodo considerato, essendo dovuto essenzialmente alla chiusura della rendicontazione 

dell’impiego dei fondi strutturali comunitari del ciclo di programmazione 2007-2013, che ha 

infatti determinato l’aumento di queste risorse in particolare tra i Comuni meridionali. Al 

contrario, nel biennio 2016-2017 le entrate in conto capitale dei Comuni segnano purtroppo 

un minimo storico. 
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Altre indicazioni di interesse si ricavano analizzando il quadro delle spese, che nel periodo 

esaminato registrano complessivamente una pesante contrazione (-15,2%). Escludendo la 

componente del servizio Rifiuti, dal 2010 al 2017 gli impegni di spesa corrente si riducono 

del 5,8%, in particolare le spese per il personale (-15,6%), ma anche i consumi intermedi 

considerati al netto degli oneri da Rifiuti e Trasporto Pubblico Locale (TPL) mostrano una 

evidente flessione. Pur con differente intensità, dovuta in primo luogo alle diverse 

caratteristiche e propensioni degli enti sul piano delle rispettive politiche fiscali, la riduzione 

delle spese correnti investe diffusamente il territorio nazionale e interessa tutte le fasce 

demografiche. La contrazione più spiccata si riscontra nei Comuni medio-grandi e comincia 

ad accentuarsi nei 12 centri urbani di maggiore dimensione, prima tenutisi sostanzialmente 

al riparo per effetto del notevole sforzo fiscale posto in essere negli anni precedenti. È 

interessante osservare come nel corso dell’ultimo biennio, nonostante il superamento del 

Patto di stabilità e l’approdo ad un vincolo di finanza pubblica meno stringente, i Comuni 

continuino a ridurre la spesa corrente , denotando per tale verso una condizione di diffusa 

sottodotazione di risorse che alcune regole inique (in primis il blocco della leva fiscale e la 

mancata revisione del FCDE, sia in fase previsionale che a consuntivo) renderanno più 

critica se non tempestivamente corrette con la prossima legge di bilancio. 

Decisamente più marcata si rivela nel periodo esaminato la contrazione delle spese in conto 

capitale (33,4%), per l’effetto congiunto delle citate minori entrate in conto capitale e dei 

vincoli imposti al comparto comunale dalle manovre finanziarie intervenute, che hanno 

prodotto un significativo accumulo di avanzi in bilancio e un forte freno all’attuazione di 

politiche impegnative sul versante della programmazione degli investimenti. Rinviando per 

un’analisi più approfondita della recente dinamica degli investimenti comunali, qui preme 

anticipare che il crollo degli investimenti coinvolge molto pesantemente le diverse aree 

geografiche del Paese e tutte le fasce demografiche dei Comuni, fatta apparente eccezione 

per i Comuni compresi tra 60.000 e 100.000 abitanti, per i quali il dato aggregato risulta fuori 

scala in ragione degli ingenti contributi assegnati al Comune dell’Aquila per la ricostruzione 

post terremoto. Questo fattore di eccezionalità, che pur con minore intensità investe l’intera 

area del cratere regionale, spiega anche la performance in termini aggregati dei Comuni 

abruzzesi (+129%) e comincia ad influenzare per le stesse ragioni il dato delle Marche, dove 

nel 2017 si registra infatti un incremento delle spese di circa 12 punti percentuali. 1 

 

 

                                                           
1 Fonte IFEL 
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Negli ultimi mesi è proseguita la crescita dell’economia mondiale, ma si sono manifestati 

segnali di deterioramento ciclico in molte economie avanzate ed emergenti; continuano a 

peggiorare le prospettive del commercio mondiale, dopo il rallentamento nella prima parte 

dello scorso anno. Le incertezze sul quadro congiunturale hanno avuto ripercussioni sui 

mercati finanziari internazionali, con una flessione dei rendimenti a lungo termine e la caduta 

dei corsi azionari. Sulle prospettive globali gravano i rischi relativi a un esito negativo del 

negoziato commerciale tra gli Stati Uniti e la Cina, al possibile riacutizzarsi delle tensioni 

finanziarie nei paesi emergenti e alle modalità con le quali avrà luogo la Brexit. 

Il Consiglio direttivo della BCE ha ribadito che manterrà elevato lo stimolo monetario 

Nell’area dell'euro la crescita si è indebolita; in novembre la produzione industriale è 

diminuita significativamente in Germania, in Francia e in Italia. L'inflazione, pur restando su 

valori ampiamente positivi, è scesa per effetto del rallentamento dei prezzi dei beni 

energetici. Il Consiglio direttivo della BCE ha ribadito l’intenzione di mantenere un 

significativo stimolo monetario per un periodo prolungato. 

In Italia prosegue la debolezza dell’attività produttiva 

In Italia, dopo che la crescita si era interrotta nel terzo trimestre, gli indicatori congiunturali 

disponibili suggeriscono che l’attività potrebbe essere ancora diminuita nel quarto. 

All’indebolimento dei mesi estivi ha contribuito la riduzione della domanda interna, in 

particolare degli investimenti e, in misura minore, della spesa delle famiglie. Secondo il 

consueto sondaggio congiunturale condotto dalla Banca d’Italia in collaborazione con Il Sole 

24 Ore, nel 2019 i piani di investimento delle imprese dell’industria e dei servizi sarebbero 

più contenuti a seguito sia dell’incertezza politica ed economica sia delle tensioni 

commerciali. 

Resta ampio l’attivo di parte corrente  

L’andamento delle esportazioni italiane è risultato ancora favorevole nella seconda metà 

dell’anno; il rallentamento del commercio globale ha però influenzato le valutazioni 

prospettiche delle imprese sugli ordinativi esteri. Resta ampiamente positivo il saldo di conto 

corrente; continua a migliorare la posizione debitoria netta sull’estero del Paese, che si è 

ridotta alla fine di settembre a poco più del 3 per cento del PIL. 
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Aumentano le ore lavorate ma non l’occupazione; prosegue la crescita moderata dei 

salari 

Nel trimestre estivo sono aumentate le ore lavorate mentre il numero di occupati è 

lievemente diminuito; secondo i primi dati disponibili, in autunno l’occupazione sarebbe 

rimasta sostanzialmente stazionaria. È proseguito l’incremento delle retribuzioni contrattuali 

in tutti i comparti. 

L’inflazione è scesa e la componente di fondo è rimasta debole 

L’inflazione complessiva si è ridotta in dicembre all’1,2 per cento, soprattutto per effetto del 

rallentamento dei prezzi dei beni energetici; la dinamica della componente di fondo si è 

mantenuta debole (0,5 per cento). Sono state riviste lievemente al ribasso le aspettative 

delle imprese sull’andamento dei prezzi. 

Vi sono stati sviluppi favorevoli sul mercato dei titoli di Stato…  

I premi per il rischio sui titoli sovrani sono scesi, per effetto dell’accordo tra il Governo italiano 

e la Commissione europea sui programmi di bilancio; il differenziale tra i rendimenti dei titoli 

di Stato italiani e di quelli tedeschi a metà gennaio era di circa 260 punti base, 65 in meno 

rispetto ai massimi di novembre. Le condizioni complessive dei mercati finanziari restano 

tuttavia più tese di quelle osservate prima dell’estate. 

I corsi azionari delle aziende di credito sono diminuiti in media del 14 per cento dalla fine di 

settembre, riflettendo, come nel complesso dell’area dell’euro, un peggioramento delle 

prospettive di crescita. Dalla fine dello scorso anno i premi per il rischio sui titoli 

obbligazionari del settore bancario si sono tuttavia ridotti per l’allentamento delle tensioni 

sui titoli sovrani. A metà gennaio i premi sui CDS delle principali banche erano di 40 punti 

base inferiori rispetto alla metà di novembre. 

Le condizioni del credito rimangono ancora distese; si riducono i prestiti deteriorati 

Le condizioni di offerta del credito rimangono nel complesso distese; i tassi di interesse sui 

prestiti sono solo lievemente più elevati che in maggio, prima del manifestarsi delle tensioni 

sul mercato dei titoli di Stato. In prospettiva, però, il persistere dell’elevato livello dei 

rendimenti sovrani e del costo della raccolta bancaria continuerebbe a spingere al rialzo il 

costo del credito. Negli ultimi sondaggi le imprese indicano condizioni di accesso al credito 

meno favorevoli. 

La riduzione dell’incidenza dei crediti deteriorati sul totale dei finanziamenti è proseguita, 

raggiungendo il 4,5 per cento nel terzo trimestre al netto delle rettifiche, 1,8 punti in meno 
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rispetto a un anno prima. Anche il flusso dei nuovi crediti deteriorati sul totale dei 

finanziamenti resta contenuto (1,7 per cento, nel trimestre, correggendo per fattori stagionali 

e in ragione d’anno). 

La manovra di bilancio amplia il disavanzo 

La manovra di bilancio accresce il disavanzo degli anni 2019-2021 rispetto al suo valore 

tendenziale; secondo le valutazioni ufficiali l’indebitamento netto si collocherebbe al 2,0 per 

cento del PIL nell’anno in corso, interrompendo il calo in atto dal 2014. In considerazione 

delle modifiche apportate alla manovra, che nella versione inizialmente presentata era 

coerente con un obiettivo di disavanzo per il 2019 pari al 2,4 per cento del PIL, la 

Commissione europea ha deciso di non avviare nella fase attuale una Procedura per i 

disavanzi eccessivi nei confronti dell’Italia. 

Le proiezioni indicano un rallentamento della crescita nell’anno in corso 

Le proiezioni macroeconomiche per l'economia italiana nel triennio 2019-2021. Le proiezioni 

aggiornano quelle prodotte nell'ambito dell’esercizio previsivo dell'Eurosistema, che 

utilizzavano i dati diffusi fino al 27 novembre. 

La proiezione centrale della crescita del PIL è pari allo 0,6 per cento quest’anno, 0,4 punti 

in meno rispetto a quanto valutato in precedenza. Alla revisione concorrono: dati più 

sfavorevoli sull'attività economica osservati nell'ultima parte del 2018, che hanno ridotto la 

crescita già acquisita per la media di quest’anno di 0,2 punti; il ridimensionamento dei piani 

di investimento delle imprese che risulta dagli ultimi sondaggi; le prospettive di rallentamento 

del commercio mondiale. Sono invece moderatamente positivi gli effetti sulla crescita 

dell’accordo raggiunto dal Governo con la Commissione europea: l'impatto favorevole della 

diminuzione dei tassi di interesse a lungo termine compensa ampiamente quello degli 

interventi correttivi apportati alla manovra. Le proiezioni centrali della crescita nel 2020 e nel 

2021 sono dello 0,9 e dell’1,0 per cento, rispettivamente. La dispersione della distribuzione 

di probabilità attorno a questi valori centrali è particolarmente ampia. 

L'inflazione aumenterebbe gradualmente, dall’1,0 per cento quest’anno all’1,5 nella media 

del biennio successivo, a seguito dell’incremento delle retribuzioni private e del graduale 

allineamento delle aspettative di inflazione. 

I rischi per la crescita sono al ribasso 

Oltre ai fattori globali di incertezza già ricordati, i rischi al ribasso per la crescita sono legati 

all'eventualità di un nuovo rialzo dei rendimenti sovrani, a un più rapido deterioramento delle 
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condizioni di finanziamento del settore privato e a un ulteriore rallentamento della 

propensione a investire delle imprese. Un più accentuato rientro delle tensioni sui rendimenti 

dei titoli di Stato potrebbe invece favorire ritmi di crescita più elevati. 

Prospettive  

A febbraio 2019, la fiducia dei consumatori ha mostrato un peggioramento dei giudizi e delle 

attese sulla situazione economica generale, lievemente bilanciato dal miglioramento delle 

attese sulla disoccupazione. Con riferimento alle imprese, il calo della fiducia ha riguardato 

tutti i settori con l’eccezione del commercio al dettaglio. Le imprese manifatturiere hanno 

evidenziato un arretramento dei giudizi sugli ordini e delle attese di produzione, il cui saldo 

rima-ne comunque positivo.  

L’indicatore anticipatore (Figura 1- 2) ha registrato un’ulteriore diminuzione, confermando le 

difficoltà dell’attuale fase ciclica dell’economia italiana. 

 

2 

 

 

 

 

 

 

                                                           
2 Fonte Bankitalia ed Istat 
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1. INDIRIZZI STRATEGICI 

 

1.1 – LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 

Si confermano gli obiettivi programmatici e prioritari   della Commissione Straordinaria 

enunciati nel DUP 2018/2020 in particolare, quelli di ristabilire condizioni di legalità e di 

superare le criticità dell’Ente che si sono manifestati sin dal suo insediamento: 

 definizione e pagamento dei debiti fuori bilancio, riconducibili in maggior misura 

a consumi di energia elettrica . Al momento sono state definite le debitorie con Banca 

Ifis (cessionaria Enel) con deliberazione n. 43 del 13/12/2017 per euro 899.934,84, 

con Eni – FIDAM SAS – BANCA FARMAFACTORING con deliberazione n. 26 del 

20/09/2018 per euro 1.234.050,23, e con ditte diverse per acquisizione di beni e 

servizi in violazione della normativa di riferimento con deliberazione n. 39 del 

28/12/2018 per euro 177.523,54. Sono ancora da definire le posizioni debitorie con 

Banca Sistema SpA (cessionaria Enel e con BANCA FARMAFACTORING, con le 

quali sono in corso contatti per raggiungere accordi transattivi; 

 razionalizzazione delle procedure di spesa e dei consumi in tutti i settori dell’Ente, 

in modo da conseguire economie di bilancio, evitando frazionamenti e facendo, nel 

disporre l’acquisizione di beni e/o servizi, ricorso a procedure competitive;  

 lotta e contrasto ad ogni fenomeno di evasione ed elusione di tributi e canoni 

comunali : è sempre maggiore l’esigenza, da parte degli Enti locali, di rafforzare gli 

strumenti di contrasto al fenomeno della cosiddetta evasione da riscossione, in base 

al quale, al termine dell'iter procedimentale della riscossione, il credito tributario o 

patrimoniale risulta inesigibile per l’assenza di beni del debitore da sottoporre ad 

azione esecutiva; ciò, a tutela dei propri crediti e contro ogni pericolo legato alla loro 

solvibilità. Tale bisogno è legato alla necessità di garantire trasparenza ed efficacia 

all’azione amministrativa, all’esigenza di consolidare le risorse proprie, di recuperare 

liquidità, e all’attenzione che la magistratura contabile pone in materia. La questione, 

poi, risulta di primaria importanza in un momento, quale quello attuale, in cui le 

necessità finanziarie degli enti territoriali stentano ad essere soddisfatte, con tutte le 

problematiche conseguenti in ordine alle effettive capacità di spesa e alla necessità 

di ridimensionarne l’entità. 
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Peraltro, come ha ben evidenziato l’ANCI, “Il riassetto della riscossione locale ha assunto 

maggiore rilevanza anche a seguito dell’importanza dell’indicatore della “capacità di 

riscossione” quale determinante essenziale per gli equilibri di bilancio e per il mantenimento 

delle autonome capacità di spesa dei Comuni a fronte dell’introduzione del Fondo crediti di 

dubbia esigibilità (FCDE). La dimensione delle mancate riscossioni produce infatti in modo 

diretto un accantonamento corrispondente di risorse che impedisce di impegnare spese non 

sostenute da una prospettiva di sollecita realizzazione delle risorse locali.” Risulta di 

particolare   interesse l’analisi svolta da ANCI intorno al “Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità”, 

ovvero all’accantonamento imposto ex lege anche agli Enti locali, a tutela degli   squilibri di 

bilancio derivanti dal mancato incasso dei crediti iscritti nel bilancio medesimo. Questo fondo 

è proporzionale ai mancati introiti dell’ultimo quinquennio, rappresentando così un prezioso 

indicatore sull’efficienza della riscossione: a fine 2016, nel comparto Enti locali, il fondo 

crediti ammonta a circa 3 miliardi di euro. Al riguardo, ANCI osserva che “il disallineamento 

tra accertamenti e riscossioni è un fenomeno che caratterizza le entrate comunali in modo 

molto più incisivo rispetto agli altri comparti della Pubblica amministrazione. Il peso del 

FCDE incide quindi in modo più intenso sui Comuni che sono ora costretti ad un più severo        

ridimensionamento dei propri bilanci. A fronte di un valore medio nazionale pro-capite di 51 

euro, la Toscana, il Lazio e tre regioni del Sud-Isole (Campania, Calabria e Sicilia) mostrano 

valori medi significativamente superiori (tra i 61 e gli 81 euro), mentre i pro capite di ciascuna 

area territoriale sono quasi sempre crescenti al crescere della fascia di popolazione.” Con 

la lotta all'evasione (fiscale, contributiva, da riscossione), l’Amministrazione investe buona 

parte della propria credibilità, anche se si tratta di un impegno certamente non facile da 

mettere in atto. 

Nulla, infatti, è più frustrante per un ufficio tributi, che aver compiuto, non senza dispendio 

di tempo e di risorse umane, un accertamento tributario, recuperando  evasione d’imposta, 

a volte anche d’importante entità, per poi dover archiviare la posizione per le difficoltà o, 

peggio ancora, l’impossibilità, nel portare a conclusione la fase della riscossione; in altri 

termini: è corretto e doveroso emettere accertamenti fiscali ben costruiti, ma il redde 

rationem arriva con l’incasso di questi tributi, e se questa fase manca si vanifica tutto ciò 

che ne sta a monte. Pertanto, l’attività di recupero proventi da evasione tributaria, è obiettivo 

preminente della Commissione Straordinaria, tenuto conto anche degli importi previsti nel 

bilancio 2019/2021 a titolo FCDE, che se ridimensionati consentiranno di liberare risorse da 

destinare a soddisfare bisogni della collettività. 
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 investimenti in opere di urbanizzazione primaria quali reti idriche, fognanti, 

impianti di depurazione e reti per la raccolta delle acque metereologiche. Dalle 

relazioni rese dai responsabili dei servizi preposti, si evidenzia l’assoluta vetustà e 

fatiscenza delle reti e degli impianti che richiedono per la manutenzione risorse 

finanziarie abnormi non più sostenibili dal bilancio comunale, e per altro interventi 

non risolutivi, poiché per assicurare un minimo di funzionamento occorre far ricorso 

continuamente agli stessi interventi manutentivi. La Commissione Straordinaria si 

farà carico di richiedere ad altri livelli di governo finanziamenti e risorse per risolvere 

strutturalmente il problema delle urbanizzazioni primarie; 

 riorganizzazione delle risorse umane, dando priorità all’espletamento dei concorsi 

previsti nel piano delle assunzioni, in modo da favorire l’avvicendamento e il turn-

over, mai operato nel passato, ed il ricambio generazionale del personale dipendente 

accentuato dalla legge su quota 100. Risulta espletato il concorso per l’assunzione 

di un funzionario di livello funzionale D da destinare al settore Affari Generali. Altra 

unità lavorativa di categoria C, attraverso le procedure di mobilità è stata assunta con 

destinazione all’ufficio tributi. Inoltre, sono in corso le procedure per le seguenti 

assunzioni di personale:  - n. 1 posto di Funzionario Direttivo di categoria D3 riservato 

ex legge 68/99 con completamento delle procedure concorsuali già avviate; - n. 1 

posto di Geometra di categoria C riservato ex legge 68/99 con completamento delle 

procedure concorsuali già avviate; - n. 2 posti di Istruttore Direttivo di categoria D1 

(accesso D) per il Settore Finanziario con profilo professionale Amministrativo-

Contabile; - n. 1 posto di Ingegnere di categoria D per l’Area Tecnica;  -  n.5 posti di 

Istruttore Amministrativo di categoria C di cui 3 è riservato al personale da 

stabilizzare; - n. 1 posto di istruttore Direttivo Assistente Sociale di categoria D; 

 

Il bilancio di previsione finanziario 2019/2021 , quale strumento di programmazione e di 

autorizzazione alla spesa, è stato predisposto sulla base delle proposte dei responsabili dei 

settori relative ai piani di esecuzione gestionale, tenendo conto di quanto emerso dalla 

relazione allegata al provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale di cui al D.P.R. 

24 novembre 2017, nonché della presenza di rilavanti importi di debiti fuori bilancio 

riconducibili in maggior misura a consumi energetici pregressi.  
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Formulato nel rispetto dei principi contabili stabiliti dalla normativa vigente, si intende 

continuare, in evidente discontinuità con il passato, attività programmatorie della spesa nei 

settori dei lavori pubblici e dell’ambiente, anche mediante la previsione in bilancio di somme 

destinate alla manutenzione ordinaria e alla gestione degli impianti di depurazione e per il 

superamento delle criticità evidenziate in fase ispettiva dagli organi competenti. 

In particolare, l’attuale bilancio di previsione rafforza il perseguimento dell’obiettivo di 
ripristinare la legalità attraverso l’eliminazione delle procedure di somma urgenza 
nell’affidamento dei servizi. 

I settori in cui si intende intervenire maggiormente sono infatti quello della manutenzione 
ordinaria e dell’abusivismo edilizio, con la previsione di eventuali abbattimenti di opere 
abusive. Per quanto riguarda il settore dell’abusivismo edilizio, si conferma lo stanziamento 
di risorse finanziarie attraverso l’istituzione di un apposito capitolo di bilancio, al fine di 
consentire l’Ente di concludere le procedure tramite la demolizione delle opere abusive, al 
riguardo la Commissione Straordinaria è intervenuta con apposito atto di indirizzo 
formalizzato con atto n. 4 del 07/02/2018 

Per quanto riguarda il primo settore, sono state preventivate le risorse per rendere 

autosufficiente l’Ente negli interventi di manutenzione della rete idrica e fognaria, oltre che 

di ripristino del manto stradale, attraverso, in particolare, il ricorso alla costituita unica 

squadra per i lavori di manutenzione, mediante l’utilizzo dei Lavoratori Socialmente Utili. 

L’utilizzo dell’autospurgo acquistato con fondi dell’ente e utilizzato in house mediante 

dipendenti comunali permette di prevedere anche per l’anno 2019 rilevanti ed importanti 

economie di spesa rispetto agli precedenti, fronteggiando i continui intasamenti della rete 

fognante causati dalla vetustà degli impianti di rete.   

Anche per il Cimitero comunale sono in corso attività finalizzate alla soluzione delle 

problematiche di carenza dei loculi anche mediante una possibile esternalizzazione del 

servizio. 

CONCLUSIONI: 

In considerazione alla peculiare posizione dell’Ente amministrato dalla Commissione 

Straordinaria, che assicura continuità nella gestione e sopperisce a situazioni di 

temporanea vacatio dell’ordinario regime di funzionamento, il documento di 

programmazione, tiene conto del piano triennale ed annuale dei lavori pubblici, del 

piano di alienazione dei beni patrimoniali e del fabbisogno del personale, con gli 

obiettivi programmatici sopra illustrati.  

 

 



DUP 2019/2021  Comune di Cassano all’Ionio (CS) 

13 
 

 

 

SEZIONE OPERATIVA  

TRIENNIO 2019/2021 

 

La Sezione Operativa, non è altro che il supporto di mezzi strumentali, finanziari e di 

personale, necessari al raggiungimento degli obiettivi di mandato indicati nella sezione 

strategica. Sotto l’indicazione di un chiaro indirizzo “politico” la “sezione” dovrebbe indicare 

tutte le azioni da intraprendere per rendere effettiva e coerente l’azione amministrativa 

dispiegata nel bilancio avendo, le indicazioni stesse, natura autorizzatoria. 

La modifica della legge 243/2012 alleggerisce i vincoli sulla gestione di comuni ed enti di 

area vasta che si applicano dal 2017, circoscrivendoli di fatto a unico obiettivo costituito 

dall’equilibrio fra entrate e spese finali in termini di sola competenza, senza vincoli sulla 

cassa. 

POPOLAZIONE (ANDAMENTO DEMOGRAFICO): 
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STRUTTURE ED EROGAZIONE DEI SERVIZI 

L'intervento del Comune nei servizi 

L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un 

supporto al funzionamento dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget 

dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o 

istituzionali. Si tratta di prestazioni di diversa natura e contenuto, perché: 

•  i servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o producono 

utili di esercizio; 

•   i servizi a domanda individuale sono in parte finanziati dalle tariffe pagate dagli utenti, 

beneficiari dell’attività; 

POPOLAZIONE AL CENSIMENTO 17.311     

POPOLAZIONE AL 31/12/2017 MASCHI FEMMINE TOTALE

9.060       9.073        18.133        

NATI NEL 2018 MASCHI FEMMINE TOTALE

80            89              169             

DI CUI STRANIERI MASCHI FEMMINE TOTALE

12            16              28                

MORTI NEL 2018 MASCHI FEMMINE TOTALE

89            99              188             

SALDO NATURALE MASCHI FEMMINE TOTALE

9 -              10 -             19 -               

DI CUI STRANIERI MASCHI FEMMINE TOTALE

10            14              24                

POPOLAZIONE PER FASCIA DI ETA'

MASCHI FEMMINE TOTALE

0-6 536          484            1.020          

7-14 657          615            1.272          

15-29 1.618       1.493        3.111          

30-65 4.779       4.582        9.361          

OLTRE 66 ANNI 1.849       1.520        3.369          

COMUNE DI CASSANO ALL'IONIO
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•  i servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta 

competenza pubblica. Queste attività hanno una specifica organizzazione e sono inoltre 

dotate di adeguate strutture;  

 

Valutazione e impatto 

L'offerta di servizi al cittadino è condizionata da vari fattori; alcuni di ordine politico, altri dal 

contenuto finanziario, altri ancora di natura economica. Per questo l’Amministrazione valuta 

se il servizio richiesto dal cittadino rientra tra le proprie priorità di intervento. 

Da un punto di vista tecnico, invece, l’analisi privilegia la ricerca delle fonti di entrata e 

l’impatto della nuova spesa sugli equilibri di bilancio. 

 

Domanda ed offerta 

Nel contesto attuale, le scelta di erogare un nuovo servizio parte dalla ricerca di mercato 

tesa a valutare due aspetti rilevanti: la presenza di una domanda di nuove attività che 

giustifichi ulteriori oneri per il comune; la disponibilità nel mercato privato di offerte che siano 

concorrenti con il possibile intervento pubblico. Questo approccio riduce il possibile errore 

nel giudizio di natura politica o tecnica. 

 

ECONOMIA DEL TERRITORIO: 

Il Comune di Cassano all’Ionio ha un'economia essenzialmente agricola, con i terreni tra i 

più fertili e produttivi dell'intera regione. Importanti sono le produzioni di ulivi, agrumi e vigneti 

oltre all'allevamento del bestiame. Altro settore importante dell’economia locale è il turismo, 

con la presenza sulla fascia costiera di numerose strutture ricettive, i cosiddetti “villaggi 

turistici”, che ospitano vacanzieri provenienti da tutto il territorio nazionale. Si registrano nel 

corso della stagione estiva circa un milione di presenze. Inoltre, nelle località di Marina e 

Laghi di Sibari ove insistono quattromila seconde case utilizzate dai proprietari o inquilini 

per trascorrere le vacanze, nel periodo estivo vi soggiornano circa venticinquemila persone 

con ricaduta positiva sulla domanda interna (consumi di beni e servizi). Negli ultimi anni 

l’economia locale è stata interessata da una grave recessione che ha colpito maggiormente 

le famiglie e le piccole e micro imprese, secondo una recente analisi della Banca d’Italia la 

ripresa economica in Calabria  non offre spazio ad entusiasmi: nei primi mesi del 2018 si è 

solo attenuata la forte caduta dell’attività economica, e i segnali di ripresa rimangono ancora 

più deboli rispetto al resto del Paese, il settore delle costruzioni ha registrato alcuni segnali 

di stabilizzazione che stentano a tradursi in un’inversione di tendenza, l’andamento del 
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settore dei servizi si è confermato debole, l’occupazione è tornata a scendere, tutti i 

principali indicatori rimangono peggiori rispetto al resto del Paese. Lo stesso direttore della 

filiale catanzarese di Bankitalia, nel commentare il rapporto ha sottolineato, utilizzando 

un’efficace metafora, che nell’ultimo anno la nave della Calabria è appena riuscita ad 

orientare la prua verso la giusta rotta, mentre le altre regioni hanno mollato gli ormeggi e 

preso il largo, allontanandosi dalla crisi. Conseguentemente l’economia del Comune risente 

ancora della congiuntura sfavorevole che ha fatto registrare la diminuzione del reddito 

disponibile e dei livelli occupazionali, in particolare l’aumento dei non occupati tra i giovani. 

La situazione socio economica complessiva risulta, pertanto, debole e precaria.    

 

PARAMETRI INTERNI E MONITORAGGIO DEI FLUSSI 

 

Parametri di deficit strutturale 

I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di 

deficitarietà strutturale, sono dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei 

confronti di tutti gli enti locali. 

Lo scopo di questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il 

grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente, o per meglio dire, che indichi l’assenza 

di una condizione di pre-dissesto strutturale. 
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ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE 

 

Come precisato dalla normativa l’individuazione degli obiettivi strategici consegue un 

processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, 

sia in termini attuali che prospettici. 

Nella sezione precedente abbiamo delineato il contesto esterno soffermandoci sugli aspetti 

normativi, sociali ed economici. 

In questa sezione, invece, si procede ad un’analisi strategica delle condizioni interne all’ente 

ed in particolare, come richiesto dalla normativa si procederà ad approfondire i seguenti 

aspetti: 

•   Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali;  

•   Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse ed ai corrispondenti impieghi;  

•   Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 

dell’ente in tutte le sue articolazioni;  

•   Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni sul pareggio di bilancio ed 

i vincoli di finanza pubblica.  

 

Gestione dei servizi pubblici locali (condizioni interne) 

Con riferimento alle condizioni interne il primo approfondimento riguarda gli aspetti connessi 

all’organizzazione e alla modalità di gestione dei servizi pubblici locali, considerando 

eventuali valori di riferimento in termini di fabbisogni e costi standard. Dunque in questa 

sezione si delinea il ruolo che l'ente già svolge nella gestione diretta o indiretta dei servizi 

pubblici. 

 

Indirizzi generali su risorse e impieghi (condizioni interne) 

Particolare attenzione viene posta sull’analisi strategica relativa al reperimento delle risorse 

e ai conseguenti impieghi con riferimento alla sostenibilità economico finanziaria attuale e 

prospettica. 

L’analisi in questione si concentra su: 

•   i nuovi investimenti e sulla realizzazione delle opere pubbliche;  

•   i programmi d'investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;  

•   i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;  

•   la spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali;  
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•   l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi 

ricompresi nelle missioni;  

•   la gestione del patrimonio;  

•   il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;  

•   l’indebitamento, con analisi della sostenibilità e l’andamento tendenziale;  

•   gli equilibri della situazione corrente, equilibri generali di bilancio ed equilibri di cassa.  

 

 

Gestione del personale e pareggio di bilancio (condizioni interne) 

Infine in questa sezione l’analisi strategica delle condizioni interne si concentra su altri due 

aspetti, e cioè la disponibilità e la gestione delle risorse umane, con riferimento alla struttura 

organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in 

termini di spesa; la coerenza e la compatibilità presente e futura con le disposizioni del 

pareggio di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica. 

Si tratta di limiti all’autonomia dell’ente, posti dal governo centrale (vincoli posti alla libera 

possibilità di programmare le assunzioni di nuovo personale insieme ai vincoli posti sulla 

capacità di spesa), che necessitano un’adeguata analisi e programmazione. 
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PATRIMONIO E GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI 

Il processo di programmazione non può prescindere dall'analisi della situazione patrimoniale 

dell'ente. 

Le scelte dell'Amministrazione in termini di investimenti ad esempio possono essere 

subordinate alla verifica della capacità di indebitamento. 

La tabella riepilogativa che segue mostra il valore delle attività e delle passività che 

costituiscono la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. 

Attivo Importo Importo

Immobilizzazioni immateriali 53.645,63                85.486.887,14     

Immobilizzazioni materiali 67.886.776,53      

Immobilizzazioni finanziarie 2.000,00                   

Rimanenze

Crediti 17.519.454,93      

attività finanziarie non immobilizzate 1.639.224,22        

Disponibilità liquide 5.759.828,34         4.095.594,07        

Ratei e risconti attivi -                                
-                                

Attivo 91.221.705,43      91.221.705,43     

2016 2017

Immobilizzazioni immateriali 71.527,50                        53.645,63               17.881,87-                

Immobilizzazioni materiali 66.569.723,75             67.886.776,53    1.317.052,78        

Immobilizzazioni finanziarie 2.000,00                           2.000,00                  -                                

Rimanenze -                                        -                                

Crediti 46.457.690,44             17.519.454,93    28.938.235,51-     

attività finanziarie non immobilizzate -                                        -                               -                                

Disponibilità liquide 6.184.409,66                5.759.828,34       424.581,32-             

Ratei e risconti attivi -                                        -                               -                                -                                

Attivo 119.285.351,35          91.221.705,43    

Patrimonio netto 113.739.990,16          85.486.887,14    28.253.103,02-     

Fondi per rischi e oneri -                                        1.639.224,22       1.639.224,22        

Debiti 5.545.361,19                4.095.594,07       1.449.767,12-        

Ratei e risconti passivi -                                        -                               -                                -                                

Passivo 119.285.351,35          91.221.705,43    

CONTO DEL PATRIMONIO   2017 IN SINTESI

Fondi per rischi e oneri

Debiti

Ratei e risconti passivi

Passivo

VARIAZIONE DEL PATRIMONIO NEL BIENNIO 2016-2017                                                                                                 

Importi
Variazione

Passivo

Patrimonio netto
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SOSTENIBILITÀ DELL'INDEBITAMENTO NEL TEMPO 

 

Al 31 dicembre 2015 si è completato l’ammortamento della gran parte dei mutui contratti 

negli anni precedenti, nel 2019 resta a carico del bilancio una rata annuale di €. 74.862,12, 

importo agevolmente sostenibile. 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO NEL TRIENNIO  2019/2021 

 

Programmazione ed equilibri di bilancio 

Il principio della programmazione di bilancio prevede, nella sezione strategica, 

l'approfondimento in termini di indirizzi generali degli equilibri della situazione corrente e 

generali del bilancio: 
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VALUTAZIONE GENERALE DEI MEZZI FINANZIARI 

 

Valutazione dei mezzi finanziari 

 

La prima parte della sezione operativa, attraverso la valutazione generale sui mezzi 

finanziari, individua, per ciascun titolo, le fonti di entrata evidenziando l'andamento storico e 

relativi vincoli, gli indirizzi in materia di tributi e tariffe ed infine gli indirizzi sul possibile ricorso 

all’indebitamento per finanziare gli investimenti. Nelle pagine seguenti, e per ogni fonte di 

finanziamento divisa in titoli, sarà riportato lo stanziamento per il triennio, formulato in base 

al trend storico. E’ opportuno notare che alla luce del nuovo principio contabile, il criterio di 

competenza finanziaria, introdotto dalla contabilità armonizzata, risulta difficile 

l'accostamento dei flussi storici con gli attuali. Secondo il nuovo principio di competenza, 

infatti, l’iscrizione della posta nel bilancio, e di conseguenza il successivo accertamento, 

viene effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva ma è imputato nell’anno in 

cui andrà effettivamente a scadere il credito. 

Le fonti di finanziamento del bilancio sono raggruppate in diversi livelli di dettaglio. Il livello 

massimo di aggregazione delle entrate è il titolo, che rappresenta la fonte di provenienza 

dell'entrata. Il secondo livello di analisi è la tipologia, definita in base alla natura stessa 

dell'entrata nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza. Segue infine la categoria, 

classificata in base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza. 

 

Indirizzi in materia di tributi e tariffe 

 

In materia di tributi e tariffe anche per l’anno 2019 non sono stati operati aumenti significativi, 

eccetto per la TARI le cui tariffe sono state rimodulate in ragione del nuovo piano finanziario 

presentato dall’Ufficio Ambiente. Relativamente alle tariffe dei servizi pubblici a domanda 

individuale e ai canoni del servizio idrico integrato, la Commissione Straordinaria ha evitato 

di procedere a rivisitazioni in aumento stante anche la difficile situazione socio-economica 

in cui versa la comunità amministrata. Gli stanziamenti di bilancio prodotti da queste 

decisioni in tema di tributi e tariffe sono messi in risalto nelle pagine successive dove le 

previsioni tributarie e tariffarie sono state previste tenendo conto del corrispondente 

andamento storico e del possibile recupero di aree di evasione ed elusione. 
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Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per investimenti 

 

Al momento è esclusa ogni forma di indebitamento, tenuto conto che l’Ente è impegnato 

finanziariamente con la copertura di debiti fuori bilancio. 

 

 

ENTRATE TRIBUTARIE (valutazione e andamento) 

 

L’Ente è impegnato al conseguimento di una maggiore equità fiscale, da realizzarsi 

attraverso un’efficace azione di recupero  e di contrasto dell’evasione dei tributi comunali, a 

tal proposito l’ufficio tributi è impegnato in una importante attività di recupero di tributi e 

canoni comunali, in particolare per evasione IMU anni pregressi nel bilancio di previsione 

finanziario 2019/2021 è contenuta la previsione di entrata di € 4.000.000,00 per ciascun 

esercizio finanziario considerato  , attività che richiede uno sforzo ed un impegno notevole 

in considerazione della carenza di personale in organico nell’ufficio tributi , da sopperire con 

supporti specialistici esterni. 
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FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 2019 
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Di seguito si riportano i riepiloghi delle entrate e delle spese previste nel documento 

contabile relativo alle annualità 2019/2021, tenendo presente che successivamente alla 

revisione dei residui e all’approvazione del rendiconto 2018 potranno essere operate 

apposite variazioni anche per applicare avanzi destinati alla realizzazione di Opere 

Pubbliche e/o per fronteggiare il pagamento di passività pregresse. 
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DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI 

 

Finalità da conseguire ed obiettivi operativi 

La parte prima della sezione operativa ha individuato la natura e tipologia di entrata che il 

Comune realizzerà nel corso del triennio, in coerenza con gli indirizzi strategici riportati e, 

quindi, di finanziamento dei programmi operativi che l’ente intende realizzare e di cui sarà 

data piena esplicitazione successivamente. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma, inoltre, rappresenteranno la declinazione 

annuale e pluriennale degli obiettivi strategici individuati nella sezione precedente e 

costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione. 

Il cardine della programmazione, che sarà prossimamente rappresentato, costituito dai 

programmi intesi come l'elemento fondamentale della struttura di bilancio intorno al quale 

definire i rapporti tra organi di governo e struttura organizzativa. 

Nelle pagine seguenti vengono individuati gli obiettivi operativi da associare poi, ai singoli 

programmi, ed illustrati in modo complessivo. 

 

PROGRAMMAZIONE PERSONALE, OO.PP. E PATRIMONIO 

 

Programmazione operativa e vincoli di legge 

 

Questa sezione, parte 2 della sezione operativa, contiene la programmazione dettagliata, 

relativamente all’arco temporale di riferimento del documento (2019-2021), delle opere 

pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. Si 

tratta di aspetti già affrontati nella sezione strategica, in termini di analisi interna all’ente, qui 

si procede ad una più analitica puntualizzazione privilegiando gli aspetti della 

programmazione triennale. 

 

PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE 

La programmazione triennale del fabbisogno del personale 2019/2021 approvata con 

deliberazione della Commissione Straordinaria n. 43 del 08/03/2019, assunta con i poteri 

della Giunta Comunale, prevede quanto in appresso: 
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Anno 2019  

  

A tempo indeterminato e tempo pieno  

  

- n. 5 posti di Istruttore Amministrativo di categoria C1 di cui 3 riservati al personale da 

stabilizzare con completamento delle procedure già avviate;    - n. 1 posto di Funzionario 

Direttivo Assistente Sociale di categoria D1 con completamento delle procedure già avviate;      

- n. 2 posti di vigile urbano di categoria C1 per il Settore Polizia Locale;   - n. 2 posti di 

funzionario direttivo di vigilanza di categoria D1 per il Settore Polizia Locale di cui uno è 

riservato al personale da stabilizzare;    - n. 2 posti di Geometra di categoria C1 di cui uno 

riservato al personale da stabilizzare; - n.1 posto di Escavatorista di categoria B3;  

  

Contrattualizzazione a Tempo indeterminato e Part-Time di n. 80 unità ex L.S.U. ed L.P.U. 

scadenza termine 31/10/2019 subordinando la stabilizzazione alla copertura finanziaria da 

parte della Regione Calabria e dello Stato e al rispetto dei vincoli e limiti finanziari della 

normativa in materia di assunzioni;  

A tempo determinato  

  

- Contrattualizzazione a Tempo Determinato e Part-Time di n. 80 unità ex L.S.U. ed L.P.U. 

scadenza termine 31/10/2019 con spesa a carico Ministero e Regione Calabria (art.1 lettera 

h del comma 446 della legge 30 dicembre 2018 numero 145); -n. 1 posto di Ingegnere di 

categoria D3 – Responsabile del settore Lavori Pubblici (proroga del contratto); -n. 1 posto 

di Ingegnere di categoria D3 – Responsabile del settore Ambiente (proroga del contratto); - 

eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, ovvero per la 

sostituzione del personale cessato o che dovesse nel frattempo cessare e all’attivazione dei 

contratti a termine che dovessero rendersi necessari secondo le indicazioni che verranno 

stabilite all’occorrenza sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile 

(in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010) e di contenimento della spesa del 

personale; - integrazione aumento orario per il personale ex L.S.U. ed L.P.U. 

contrattualizzato per l’anno 2019; - assunzione di 4 vigili urbani stagionali per la durata di 

mesi due per le finalità di cui all’articolo 208 comma 5 bis del d.lgs. numero 285/1992;  

Anno 2020 A tempo indeterminato e tempo pieno  

  

- n. 3 posti di geometra di categoria C1; - n. 1 posto di funzionario amministrativo direttivo 

di categoria D1; - n. 2 posti di funzionario direttivo di categoria D1 per l’Area Tecnica; - n. 2 

posti di istruttore amministrativo di categoria C1;   - n. 1 posto di informatico di categoria C1;  
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A tempo determinato  

  

- eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, ovvero per la 

sostituzione del personale cessato o che dovesse nel frattempo cessare e all’attivazione dei 

contratti a termine che dovessero rendersi necessari secondo le indicazioni che verranno 

stabilite all’occorrenza sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile 

(in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010) e di contenimento della spesa del 

personale;  

  

  

Anno 2021 Nessuna previsione 

 

Si riporta l’attuale situazione dell’organico in forza all’Ente: 

 2018 2019 2020 2021 

Personale previsto in pianta 

organica 

135 135 135 135 

Dipendenti di ruolo   54   66   70   69 

Dipendenti non di ruolo   80   79   73   73 

totale 134 145 147 142 

 

 

Spesa del personale prevista nel triennio di riferimento 2019/2021  

2019 2020 2021 TOTALE 2019/21

Personale di ruolo 5.175.389,66     3.580.862,71     3.576.794,82    12.333.047,19  

Personale contrattualizzato 1.533.946,98     -                       -                      1.533.946,98     

Altre spese 285.788,76        265.031,80        258.288,77       809.109,33        

TOTALE 6.995.125,40   3.845.894,51   3.835.083,59  14.676.103,50 

SPESE DEL PERSONALE 2019-2021
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PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI 

Come precisa la normativa, la realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere 

svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che trovano 

collocazione in questa sezione del documento. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 

costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 

finanziamento. Le opere previste saranno realizzate solo nel caso di acquisizione di 

corrispondente finanziamento e comunque compatibilmente con i vincoli di bilancio e di 

finanza pubblica (pareggio di bilancio). Nelle eventuali forme di copertura dell'opera, si fa 

riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione del Fondo pluriennale vincolato. 

Il piano triennale delle opere pubbliche 2019/2021 è stato approvato con deliberazione della 

Commissione Straordinaria n. 31 del 22/02/2019 assunta con i poteri della Giunta 

Comunale. 

 

VALORIZZAZIONE O DISMISSIONE DEL PATRIMONIO 

Con deliberazione Commissione Straordinaria n. 26 del 14/02/2019, assunta con i poteri 

della Giunta Comunale, è stato approvato il Piano di alienazione immobili per gli anni 

2019/2021 (art.58 Legge n.133/2008). Nell’elenco sono compresi degli immobili che non 

sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e pertanto possono essere oggetto 

di dismissione o alternativamente di valorizzazione. Il piano delle alienazioni e delle 

valorizzazioni immobiliari deve essere allegato al bilancio di previsione, approvato dal 

consiglio. La normativa vigente in materia prevede che l’inserimento di questi immobili nel 

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni determina la conseguente riclassificazione tra 

i beni nel patrimonio disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera 

di consiglio che approva il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante 

allo strumento urbanistico.  

 

Si riportano qui di seguito l’elenco delle opere pubbliche e degli investimenti programmati e 

l’elenco dei beni patrimoniali oggetto di dismissione: 
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Cassano all’Ionio, 14/03/2019 

 
                                                                     LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
 
                                                                                   F.to Dott. Mario Muccio              ____________________ 
 
                                                                                   F.to Dott. Roberto Pacchiarotti   ____________________ 
 
                                                                                   F.to Dott.ssa Rita Guida             ____________________ 

 

 
                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE 
                           
                                                                                   F.to Dott. Antonio Fasanella      ____________________ 

  

 
                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
                                                                                   F.to Dott. Salvatore Celiberto    ____________________ 

 

 


